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S I G H I E R I . Ho presentato il mio emen-
damento, poiché ho veduto nell 'allegato 11 
che vi sono delle economie troppo fort i che 
riguardano appunto la costruzione di opere 
pubbliche. Per esempio, per le bonifiche 
figurano cirea cinque milioni di minori stan-
ziamenti. 

Così per gli acquedott i e per altre opere 
d'igiene, sono stati previsti circa tre mi-
lioni in meno. Ora noi sappiamo che le opere 
d'igiene si ripercuotono in massima parte 
anche sui bilanci comunali ; e specialmente 
pei comuni rurali fra tal i spese primeg-
giano la costruzione di acquedotti , pubblici 
macelli, fognature e tu t te quelle opere in-
somma, che si riferiscono alla pubblica sa-
lute. 

Ora, l 'abbandono di queste opere dà luo-
go ad una serie di malatt ie , che si risolvono 
in un aggravio dei bilanci comunali. 

Quest 'argomento riguarda il ministro dei 
lavori pubblici ed anche quello dell ' interno, 
perchè gli acquedott i dipendono esclusiva-
mente dalla Direzione generale di sanità, 
mentre le opere di bonifica, dipendono dal 
Ministero dei lavori pubblici. 

E ichiamo quindi la loro attenzione su 
questo serio argomento, perchè si provveda 
a migliorare la condizione dei lavoratori 
per alleviare le dolorose condizioni create 
dalla guerra, specialmente ai lavoratori della 
eampagna, durante la stagione invernale. 

Eaccomando l 'approvazione dei lavori 
che sono stati stanziati e deliberati nei Con-
sigli comunali, e insisto perchè siano faci-
l itati i mutui colla Cassa depositi e prestiti . 

Certe economie hanno portato una di-
minuzione di personale nella preparazione 
dei singoli progetti , e quindi un ritardo alla 
loro applicazione. 

Vorrei quindi che questo mio concetto 
fosse favorevolmente accolto, specialmente 
dal ministro dei lavori pubblici , al quale 
stanno tanto a cuore le opere di bonifica. 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
JSTon vi è alcuna diminuzione. 

S I G H I E B I . Sì -nell'allegato 11. 
P E E S I D E N T E . L ' onorevole Ottorino 

Nava ha presentato il seguente emenda-
mento pure all 'articolo 4 : 

« Al 2° comma dell' articolo 1° dell' allegato 
decreto 18 novembre 1915, n. 1625 (pag. 42) 
dove è detto : I l periodo di sospensione di cui 
alle lettere c), d), <?)... ecc. sostituire : La 
sospensione di cui alle let tere c), d), e) non 
è applicabile agli impiegati ed agenti con 
stipendio inferiore alle lire 3,000 ». 

L 'onorevole Ottorino ìsTava ha facol tà 
di svolgere il suo emendamento. 

IsTAYA OTTOEIJSTO. Avrei desiderato 
che non fosse passato senza rilievo e senza 
benefico risultato uno degli accenni più sim-
patici e più apprezzati dalla Camera, fa t to 
dall 'onorevole E a v a nel suo magnifico di-
scorso, e che si riferisce all 'aggravio che 
deriva ad alcune categorie d'impiegati per 
la sospensione dell 'aumento dei sessenni di 
stipendio. 

Sono impiegati questi che, naturalmente, 
come t u t t i gli al tr i contr ibuenti , sono già 
aggravati dal centesimo di guerra, e che 
ora, con oneroso e non desiderato privile-
gio, sono privati di un compenso che hanno 
atteso per tanto tempo ; il che certo costi-
tuisce per loro un danno anche maggiore 
di quello imposto ai contribuenti colla tassa 
che, non senza angoscia, abbiamo vota ta : 
la tassa sul sale. 

Ho trovato a questo proposito il mini-
stro del tesoro tetragono ed irriducibile, 
ma egli vorrà considerare che questi impie-
gat i hanno già fa t to opera patr iot t ica , ri-
nunziando per ora a quei miglioramenti 
che aa alcune categorie erano stat i pro-
messi da molti ministri. Basterebbe ricor-
dare all 'onorevole I)aneo gl ' impiegati cata-
stali. 

Ora a tale sacrifìcio si aggiunge anche 
la perdita, per tre o sei mesi, dell 'aumento 
di stipendio o la proroga della promozione. 

Ma poiché è inutile di insistere, di fronte 
a l l 'a t teggiamento del ministro del tesoro, 
spero che egli vorrà dare un serio affida-
mento, nel senso di tener conto delle spe-
ciali maggiori esigenze che qualcuna di que-
ste categorie di personale potesse dimostrare 
al Ministero. 

P B E S I D E N T E . Siccome 1' onorevole 
Casalini ha un emendamento aggiuntivo 
analogo a questo, sullo stesso articolo é t 

sarebbe bene che lo svolgesse ora. Ne dò 
le t tura : 

« Aggiungere le parole : ad eccezione del 
provvedimenti portat i dalle lettere d) ed e) 
dell'articolo 1 di detto decreto ». 

L 'onorevole Casalini ha facoltà di svol-
gere questo emendamento. 

C A S A L I N I . Col mio emendamento pro-
pongo -che venga to l ta quella parte del-
l 'articolo primo del decreto n. 1625 che ri-
guarda la sospensione degli aumenti perio-
dici di sei o di tre mesi. 

L e ragioni per cui presento questa pro-
posta sono: una di forma e una di sostanza. 


